
Si dimentica forse una donna del suo bambino, così da non commuoversi per il figlio delle sue vis-
cere? Anche se queste donne si dimenticassero, io invece non ti dimenticherò mai. Ecco, ti ho diseg-
nato sulle palme delle mie mani, le tue mura sono sempre davanti a me. 
 
Evangelo di Matteo 5,43-48 
Gesù disse: Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; ma io vi dico: 
amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste, che 
fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti.  
Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se 
date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? 
Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste. 
 
Evangelo di Matteo 22,36-40 
Disse a Gesù: «Maestro, qual è il più grande comandamento della legge?». Gesù gli rispose: «Amerai 
il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il più 
grande e il primo dei comandamenti. E il secondo è simile al primo: Amerai il prossimo tuo come te 
stesso. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti». 
 
Evangelo di Giovanni 3,14-18 
Gesù disse: come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio 
dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna». Dio infatti ha tanto amato il mondo da 
dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. Dio non 
ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. 
Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel 
nome dell'unigenito Figlio di Dio. 
 
Evangelo di Giovanni 13,31-35 
Quando Giuda fu uscito, Gesù disse: «Ora il Figlio dell'uomo è stato glorificato, e anche Dio è stato 
glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glo-
rificherà subito. Figlioli, ancora per poco sono con voi; voi mi cercherete, ma come ho già detto ai 
Giudei, lo dico ora anche a voi: dove vado io voi non potete venire. Vi do un comandamento nuovo: 
che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo 
tutti sapranno che siete miei discepoli: se avrete amore gli uni per gli altri. 
 
Prima lettera di Giovanni 4,7-13 
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e cono-
sce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è manifestato l'amore di 
Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In 
questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo 
Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dob-
biamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in 
noi e l'amore di lui è perfetto in noi. Da questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli 
ci ha fatto dono del suo Spirito. 
 
Al termine preghiamo insieme: (Prima lettera di Paolo ai Corinzi 13,1-7) 
Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo 
che risuona o un cembalo che tintinna. E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e 
tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi 
la carità, non sono nulla. E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser 
bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. La carità è paziente, è benigna la carità; non è 
invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si 
adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto 
copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. Amen. 

 
Venerdì prossimo ci troviamo nella Chiesa parrocchiale di S.Andrea alle ore 20.45 

PARROCCHIE DI CITTÀ ALTA 
STATIO DI QUARESIMA 2013 - VENERDÌ 8 MARZO 

 

DALLA FEDE, LA CARITÀ! 
 

Nella Chiesa del Carmine 
 
Nel nome del Padre, e del Figlio, e dello Spirito Santo. 
R. Amen. 
 
Visione del Video e ascolto della canzone di Nek, Se non ami 
Puoi decidere le strade che farai  
puoi scalare le montagne oltre i limiti che hai  
potrai essere qualcuno se ti va  ma se non ami, se non ami  
non hai un vero motivo motivo per vivere  
se non ami, non ti ami e non ci sei  
se non ami  non ha senso tutto quello che fai  
puoi creare un grande impero intorno a te  
costruire grattaceli e contare un po' di più  
puoi comprare tutto quello che vuoi tu  
ma se non ami, se non ami  non hai un vero motivo per 
vivere  
se non ami, non ti ami e non ci sei se non ami se non ami  
non hai il senso delle cose più piccole  
le certezze che non trovi e che non dai  
l amore attende e non è invadente e non grida mai  
se parli ti ascolta tutto sopporta crede in quel che fai  
e chiede di esser libero alle porte  
e quando torna indietro ti darà di più  
se non ami se non ami  
tutto il resto sa proprio di inutile  
se non ami non ti ami non ci sei...  
senza amore noi non siamo niente mai...  
 
Preghiamo insieme: 
È veramente cosa buona e giusta, 
innalzare un inno a te, Padre onnipotente,  
e cantare insieme la tua lode. 
Tu vuoi che ti glorifichiamo  
con le opere della penitenza quaresimale, 
perché la vittoria sul nostro egoismo  
ci renda disponibili alle necessità dei poveri, 
a imitazione di Cristo tuo Figlio, nostro salvatore. Amen. 



Cammino verso la Chiesa parrocchiale di S.Grata in Borgo Canale 
 

Canti: Ecco l’uomo - Nella Memoria  
Nella memoria di questa passione, noi ti chiediamo perdono, Signore, 
per ogni volta che abbiamo lasciato, il tuo fratello morire da solo. 
 
Noi ti preghiamo, uomo della Croce, 
Figlio e fratello noi speriamo in Te. 

 
Nella memoria di questa tua morte, noi ti chiediamo coraggio, Signore, 
per ogni volta che il dono d’amore ci chiederà di soffrire da soli. 
 
Nella memoria dell’Ultima Cena, noi spezzeremo di nuovo il tuo pane, 
ed ogni volta il tuo Corpo donato sarà la nostra speranza di vita. 
 
 
Madre io vorrei 
Io vorrei tanto parlare con te di quel Figlio che amavi; 
io vorrei  tanto ascoltare da te quello che pensavi 
quando hai udito che tu non saresti più stata tua 
e questo figlio che non aspettavi non era per te. 
 
Ave Maria, Ave Maria,  Ave Maria, Ave Maria.  
 
Io vorrei tanto sapere da te se quand’era bambino 
tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di Lui. 
E quante volte anche tu di nascosto piangevi, madre,  
quando sentivi che presto l’avrebbero ucciso per noi. 
 
Io ti ringrazio per questo silenzio che resta tra noi; 
io benedico il coraggio di vivere sola con lui. 
Ora capisco che fin da quei giorni pensavi a noi; 
per ogni figlio dell’uomo che muore ti prego così. 
 

 
Meditazione biblica di don Alessio Romano, 

Parroco di Borgo Canale, 
sul tema della fede che diventa carità, 

davanti ai quadri di S.Grata, donna esemplare di Carità.  
 
 

Dalla costituzione dogmatica sulla Chiesa “Lumen gentium”, del Concilio Vaticano II 
n°2. L'eterno Padre, con liberissimo e arcano disegno di sapienza e di bontà, creò l'universo; decise di 
elevare gli uomini alla partecipazione della sua vita divina; dopo la loro caduta in Adamo non li ab-
bandonò, ma sempre prestò loro gli aiuti per salvarsi, in considerazione di Cristo redentore, « il quale è 
l'immagine dell'invisibile Dio, generato prima di ogni creatura » (Col 1,15). Tutti infatti quelli che ha 
scelto, il Padre fino dall'eternità « li ha distinti e li ha predestinati a essere conformi all'immagine del 
Figlio suo, affinché egli sia il primogenito tra molti fratelli » (Rm 8,29). I credenti in Cristo, li ha 
voluti chiamare a formare la santa Chiesa, la quale, già annunciata in figure sino dal principio del 
mondo, mirabilmente preparata nella storia del popolo d'Israele e nell'antica Alleanza, stabilita infine « 
negli ultimi tempi », è stata manifestata dall'effusione dello Spirito e avrà glorioso compimento alla 
fine dei secoli. Allora, infatti, come si legge nei santi Padri, tutti i giusti, a partire da Adamo, « dal 
giusto Abele fino all'ultimo eletto », saranno riuniti presso il Padre nella Chiesa universale. 
 
Deuteronomio 6,1-7 
Questi sono i comandi, le leggi e le norme che il Signore vostro Dio ha ordinato di insegnarvi, perché 
li mettiate in pratica nel paese in cui state per entrare per prenderne possesso; perché tu tema il Signore 
tuo Dio osservando per tutti i giorni della tua vita, tu, il tuo figlio e il figlio del tuo figlio, tutte le sue 
leggi e tutti i suoi comandi che io ti dò e così sia lunga la tua vita. Ascolta, o Israele, e bada di metterli 
in pratica; perché tu sia felice e cresciate molto di numero nel paese dove scorre il latte e il miele, 
come il Signore, Dio dei tuoi padri, ti ha detto. Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è 
uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze. Questi 
precetti che oggi ti dò, ti stiano fissi nel cuore; Li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto 
in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. 
 
Deuteronomio 26,4-10 
Mosè disse: Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue mani e la deporrà davanti all'altare del Signore tuo 
Dio e tu pronuncerai queste parole davanti al Signore tuo Dio: Mio padre era un Arameo errante; scese 
in Egitto, vi stette come un forestiero con poca gente e vi diventò una nazione grande, forte e nu-
merosa. Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono e ci imposero una dura schiavitù. Allora 
gridammo al Signore, al Dio dei nostri padri, e il Signore ascoltò la nostra voce, vide la nostra umili-
azione, la nostra miseria e la nostra oppressione; il Signore ci fece uscire dall'Egitto con mano potente 
e con braccio teso, spargendo terrore e operando segni e prodigi, e ci condusse in questo luogo e ci 
diede questo paese, dove scorre latte e miele. Ora, ecco, io presento le primizie dei frutti del suolo che 
tu, Signore, mi hai dato. Le deporrai davanti al Signore tuo Dio e ti prostrerai davanti al Signore tuo 
Dio; 
 
Profezia di Geremia 31,1-4 
In quel tempo - oracolo del Signore -io sarò Dio per tutte le tribù di Israele ed esse saranno il mio 
popolo». Così dice il Signore: «Ha trovato grazia nel deserto un popolo di scampati alla spada; 
Israele si avvia a una quieta dimora». Da lontano gli è apparso il Signore: «Ti ho amato di amore 
eterno, per questo ti conservo ancora pietà. Ti edificherò di nuovo e tu sarai riedificata, vergine di 
Israele. Di nuovo ti ornerai dei tuoi tamburi e uscirai fra la danza dei festanti. 
 
Levitico 19,1-17 
Il Signore disse ancora a Mosè: «Parla a tutta la comunità degli Israeliti e ordina loro: Siate santi, 
perché io, il Signore, Dio vostro, sono santo. Ognuno rispetti sua madre e suo padre e osservi i miei 
sabati. Io sono il Signore, vostro Dio. Non rivolgetevi agli idoli, e non fatevi divinità di metallo fuso. 
Io sono il Signore, vostro Dio. Non coverai nel tuo cuore odio contro il tuo fratello; rimprovera aperta-
mente il tuo prossimo, così non ti caricherai d'un peccato per lui. Non ti vendicherai e non serberai 
rancore contro I figli del tuo popolo, ma amerai il tuo prossimo come te stesso. Il sono il Signore. 
 
Profezia di Isaia 49,13-16 
Giubilate, o cieli; rallegrati, o terra, gridate di gioia, o monti, perché il Signore consola il suo popolo e 
ha pietà dei suoi miseri. Sion ha detto: «Il Signore mi ha abbandonato, il Signore mi ha dimenticato». 


